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 DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA AMBIENTALE 20 marzo 2006, n.54
 
Decreto commissariale n. 159/CD del 26/10/05 - Revoca.
 
 
 
IL COMMISSARIO DELEGATO
 
• Visto il D.P.C.M. del 29/12/05, nonché il comma 6 dell'art. 1 del D.L. n. 245/05, così come convertito
con la legge n.21/06, con il quale, è prorogato, fino al 31/05/06, lo stato di emergenza in materia
ambientale per il settore rifiuti e bonifiche nel territorio della regione Puglia, e la relativa normativa di
emergenza, con particolare riferimento ai compiti ed ai poteri conferiti;
 
• Vista la nota commissariale n. 4522/CD/R del 29.9.2004, indirizzata alle 24 ditte iscritte alla sezione
regionale dell'Albo Nazionale delle imprese che effettuato la gestione dei rifiuti nella categoria 10B
(bonifiche da amianto), con la quale il Commissario delegato ha invitato, con le procedure di cui all'art.
24 comma 1 lettera a) della legge n. 109/1994, le suddette ditte a presentare proprie offerte, nel limite
massimo di Euro 300.000,00, per gli interventi urgenti per la messa in sicurezza del capannone D8 ed
annesso torrino dello stabilimento Fibronit di Bari, sulla scorta dello studio di fattibilità dell'intervento,
della relazione ARPA dell'ottobre 2004 sulle condizioni statiche dello stabile interessato dall'intervento,
della relazione congiunta del settembre 2005 dei Vigili del Fuoco, del Genio Civile di Bari dell'ARPA e
Comune di Bari Settore Edilizia Pericolante, sull'aggiornamento delle condizioni statiche dello stabile e
previo svolgimento di sopralluogo in data 5 ottobre 2005 sull'area di intervento;
 
• Visto il verbale 24.10.2005 della commissione, nominata con decreto commissariale n.153/05, relativo
allo svolgimento delle operazioni di verifica;
 
• Visto il decreto commissariale n. 159/CD del 26/10/05 che, tra l'atro, sulla scorta degli esiti dello
svolgimento delle operazioni di verifica delle offerte pervenute:
- ha affidato alla Teorema s.r.l di Acquaviva delle Fonti, al prezzo a corpo di Euro 163.500,00, escluso
iva, i lavori di messa in sicurezza di emergenza del capannone D8 con annesso torrino, dello
stabilimento Fibronit di Bari, con le prescrizioni/specificazioni ivi precisate, comprensive di quella di
seguito indicata " L'offerta a corpo formulata dal soggetto aggiudicatario, nel sua piena ed esclusiva
responsabilità, non può essere modificata a seguito dell'eventuale incremento dei costi derivante da
prescrizioni in sede di approvazione del piano di lavoro";
- ha disposto la presentazione da parte della Teorema s.r.l all'ASL-SPESAL competente per territorio, ai
fini dell'approvazione, del proprio piano di lavoro per i lavori di che trattasi, entro e non oltre una
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settimana dalla notifica del presente provvedimento in questione;
- ha stabilito le modalità di erogazione del corrispettivo alla Teorema s.r.l.;
- ha disposto che le condizioni del provvedimento di cui trattasi si intendono accettate dalla Teorema
s.r.l. mediante sottoscrizione per accettazione di copia conforme del medesimo decreto.
 
• Vista la nota commissariale prot. n. 51252/CD/R del 10/11/05 con la quale, nel ribadire la piena
responsabilità della Teorema s.r.l. per la redazione ed esecuzione del piano di lavoro e tutte le
condizioni di cui al decreto commissariale n. 159/CD/05, si rappresenta che la mancata restituzione del
provvedimento sottoscritto sarà intesa come non accettazione e rinuncia alla esecuzione dei lavori;
 
• Vista la nota commissariale prot. n. 6143/CD del 27/12/05 con la quale, si sollecita la Teorema s.r.l. a
fornire i chiarimenti, richiesti dallo SPESAL con nota prot. n.10213 del 5/12/05, in ordine al piano di
lavoro, onde evitare che ingiustificati ritardi nell'avvio dei lavori possano comportare ulteriori rischi di
carattere ambientale;
 
• Vista la nota commissariale prot. n. 609/CD/R del 21/02/06 con la quale, considerato che la mancata
approvazione del piano di lavoro da parte dello SPESAL impedisce l'apertura del cantiere, nonchè la
estrema urgenza dell'intervento in questione, al fine di evitare l'insorgenza di più gravi pregiudizi
ambientali derivanti dall'ulteriore ritardo dell'avvio dei lavori, si invita la Teorema s.r.l. a produrre, entro e
non oltre dieci giorni, un piano di lavoro secondo le indicazioni ( nota prot. n. 322 del 17/01/06) del
competente SPESAL approvato dallo stesso SPESAL;
 
• Vista la nota commissariale prot. n. 864/CD del 9/03/06 con la quale, considerato che la Teorema s.r.l.
doveva presentare allo SPESAL un documento tecnico con i contenuti e le caratteristiche previste della
normativa vigente in materia di amianto per essere qualificato piano di lavoro e che invece il " piano di
lavoro" presentato è stato ritenuto sostanzialmente non idoneo dallo SPESAL, che ha evidenziato ( nota
prot. n. 322 del 17/01/06) la necessità di integrare e modificare la documentazione presentata e preso
atto della mancata riproposizione di un nuovo piano di lavoro, è stato rappresentato che si provvederà a
revocare l'affidamento dei lavori;
 
• Ritenuto per quanto sopra di revocare il decreto commissariale n.159/CD/05
 
in forza dei poteri conferiti,
 
DECRETA
 
1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente dispositivo.
 
2. Il decreto commissariale n. 159/CD del 26/10/05 è revocato;
 
3. Separatamente si provvederà all'adozione degli atti più idonei per la immediata cantierizzazione degli
urgenti lavori relativi alla messa in sicurezza di emergenza del capannone D 8 con annesso torrino dello
stabilimento ex Fibronit di Bari
 
4. Si conferma la nomina di Responsabile del procedimento dell'ing. Ludovico Spinosa, collaboratore del
Commissario delegato e si rinvia a successivo provvedimento, comunque prima dell'apertura del
cantiere, la nomina del Direttore dei Lavori e Coordinatore della sicurezza.
 
Il presente decreto è notificato alla Teorema s.r.l. di Acquaviva delle Fonti alle ditte Isolamenti Puglia
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s.r.l di Brindisi, Marea s.r.l. di Mola di Bari, Impresa Leuce Domenico di San Ferdinando di Puglia,
Ambiente Italia s.r.l di San Marzano di San Giuseppe.
E' altresì trasmesso all'ARPA Puglia, all'A.S.L. - SPESAL, Comando dei Vigili Urbani del Comune di
Bari, al Comune di Bari, alla Provincia di Bari, al Prefetto di Bari, alla Regione Puglia - Assessorato
all'Ecologia, al Ministero dell'Ambiente e Tutela del Territorio, e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della Protezione Civile.
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Commissario Delegato
Nicola Vendola
_________________________
_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali
_________________________
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